GLI AIZIMPONERI

"11 gennaio 1894 si dava la prima picconata alla costruzione della ferrovia in
Valsugana. Gli operai che vi lavoravano erano chiamati (allora il Trentino era

Hleweed dominio austriaco) “Eisenbahner”, che, per associazione fonetica, venne poi
trasformato nel gergo dialettale: “aizinponeri”. Questi si recavano al lavoro di buon
mattino, dopo la sveglia a suon di tromba. Nelle tre strofe di questo canto riecheggia
il motivo della “bella mora”, che, per non lasciarsi morire di nostalgia, e’ disposta a
seguire il suo amore dovunque, anche “al di la” del mare”.

Alla mattina all'alba
si senton le trombe suonare, lera,
son gli aizimponeri che vanno via
ciao bella mora mia, se vuoi tu venir.

Mi si che vegniria
ma dove mi condurrai, lera?
Ti condurrei al di la del mare
1a nella bella casa dell’aizimpona.

Quel al di la del mare
I'é tanto lontano da casa, lera,
ma non ti lascio solo andar via
che dalla nostalgia mi sento morir.
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